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MISURE STATALI DI SOSTEGNO ECONOMICO CHE INTERESSANO IL SETTORE TURISMO  

PREVISTE NEL DECRETO-LEGGE 19.05.2020, n. 34 (c.d. D.L. RILANCIO)  

 (Non ancora convertito in legge) 

 

MISURE DEL DECRETO-LEGGE 19.05.2020, n. 34 (c.d. D.L. RILANCIO)  

 
ARTICOLO  

 

 
CONTENUTO 

 
DURATA 

 
CONDIZIONI E NOTE 

Art. 24  
Disposizioni in 
materia di 
versamento 
dell'IRAP 
 

In considerazione della situazione di crisi connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, la disposizione 
in commento stabilisce che le imprese, con un volume di 
ricavi non superiore a 250 milioni, e i lavoratori autonomi, 
con un corrispondente volume di compensi, non sono tenuti 
al versamento del saldo dell’IRAP dovuta per il 2019 (pur 
rimanendo fermo l’obbligo di versamento degli acconti per 
il periodo di imposta 2019), né della prima rata, pari al 40 
per cento, dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020.  
 

 Rimane fermo l’obbligo di versamento degli acconti per 
il periodo di imposta 2019. 
 
L’applicazione della norma è esclusa per le banche e gli 
altri enti e società finanziari nonché per le imprese di 
assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici. 
 
E’ istituito un fondo con una dotazione di 448 milioni di 
euro finalizzato a ristorare alle Regioni e alle Province 
autonome le minori entrate derivanti dal presente 
articolo. 
 
Gli oneri di  cui  al  presente  articolo sono  valutati  in  
3.952 milioni di euro per l'anno 2020. 
 

Art. 25 
Contributo a fondo 
perduto 

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza 
epidemiologica “Covid-19”, è riconosciuto un contributo a 
fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività 

 Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non 
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti 
cessata alla data di presentazione dell'istanza, agli enti  
pubblici di cui all'articolo 74, ai soggetti  di  cui  
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d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, 
titolari di partita IVA. 
 
Il contributo  spetta  esclusivamente  ai  titolari  di  reddito 
agrario di cui all'articolo 32 del citato testo unico  delle  
imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui  
all'articolo  85, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo 
unico delle imposte  sui redditi, o compensi di cui all'articolo 
54,  comma  1,  del  medesimo testo unico delle imposte sui 
redditi non superiori a  5  milioni  di euro nel periodo 
d'imposta precedente a quello in corso alla data  di entrata 
in vigore del presente decreto. 
 
L’ammontare del contributo a fondo perduto è 
determinato applicando una percentuale alla differenza 
tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese 
di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue: 
a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi non 
superiori a quattrocentomila euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 
b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; 
c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro 
nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
 

all'articolo  162-bis  del testo unico delle imposte sui 
redditi e  ai  contribuenti  che  hanno diritto alla 
percezione delle indennità previste dagli articoli  27, e 
38 del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18,  
convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile  
2020,  n.  27, nonché ai lavoratori dipendenti e ai  
professionisti  iscritti  agli  enti  di diritto  privato  di  
previdenza  obbligatoria  di  cui  ai   decreti legislativi 30 
giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 
 
Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese 
di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 
(cioè che hanno registrato una diminuzione 
dell'ammontare delle fatture e dei corrispettivi 
superiore al 33% nel mese di aprile 2020 rispetto 
all'analogo periodo del 2019).  
 
Al fine di determinare correttamente i predetti importi, 
si fa riferimento alla data di effettuazione 
dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei 
servizi. 
 
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei 
requisiti di cui al presente comma ai soggetti che 
hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 
nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza 
dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la 
sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai 
predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in 
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L’ammontare del contributo a fondo perduto è 
riconosciuto, comunque, ai soggetti beneficiari del 
contributo per un importo non inferiore a mille euro per le 
persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche. 
 
 
Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla 
formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, 
non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61  e  
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,  e  
non  concorre alla formazione del valore della produzione 
netta, di cui al  decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
 

atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza 
Covid-19. 
Quindi il contributo spetta anche in assenza del 
suddetto requisito del calo di fatturato/corrispettivi 
per i soggetti che già versavano in stato di emergenza a 
causa di altri eventi calamitosi alla data dell’insorgere 
dello stato di emergenza COVID-19 e per i quali, date le 
pregresse difficoltà economiche, non è necessaria la 
verifica della condizione del calo di fatturato (come ad 
esempio nel caso dei comuni colpiti dagli eventi 
sismici, alluvionali o di crolli di infrastrutture che 
hanno comportato le delibere dello stato di 
emergenza). Aspetto evidenziato chiaramente nella 
relazione illustrativa al Decreto Legge. 
 
Il contributo non concorre alla formazione della base 
imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 
5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 e non concorre alla formazione del valore 
della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446. 
 
Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i 
soggetti interessati presentano, esclusivamente in via 
telematica, una istanza all’Agenzia delle entrate con 
l’indicazione della sussistenza dei requisiti. 
L’istanza deve essere presentata entro sessanta giorni 
dalla data di avvio della procedura telematica, come 
definita con il provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate. 
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Le modalità di effettuazione dell’istanza, il suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione della 
stessa e ogni altro elemento necessario all’attuazione 
delle disposizioni del presente articolo sono definiti con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate. 
 
Sulla base delle informazioni contenute nell’istanza, il 
contributo a fondo perduto è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto in 
conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 
beneficiario. 
 
In sostanza è demandata all’Agenzia delle entrate sia la 
concessione di un contributo a fondo perduto, sia 
l’attività di recupero di eventuali contributi 
indebitamente percepiti. 
 

Art. 26 
Rafforzamento 
patrimoniale delle 
imprese di medie 
dimensioni 

Le società per azioni, le società in accomandita per azioni, 
le società a responsabilità limitata, anche semplificata, le 
società cooperative, esclusi i soggetti di cui all’articolo 162-
bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, aventi sede legale e amministrativa in Italia, hanno 
accesso alle misure previste dal presente articolo, in 
conformità a tutti i criteri e le condizioni ivi previsti, qualora 
la società regolarmente costituita e iscritta nel registro 
delle imprese, soddisfi le seguenti condizioni: 
a) presenti un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della 

 Trattasi di misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese di medie dimensioni, sotto forma di:  

• credito di imposta a fronte di investimenti in 
società italiane che hanno subito una riduzione 
dei ricavi;  

• credito d'imposta sulle perdite registrate nel 
2020;  

• un fondo per il sostegno e rilancio del sistema 
economico produttivo italiano, denominato 
Fondo Patrimonio PMI finalizzato a 
sottoscrivere obbligazioni o titoli di debito di 
nuova emissione delle società di media 
dimensione, alle condizioni di legge. 
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo 
d’imposta 2019, superiore a cinque milioni di euro, ovvero 
dieci milioni di euro nel caso della misura prevista al comma 
10 e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso in cui la 
società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore 
dei citati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di 
consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti 
all’interno del gruppo; 
b) abbia subito, a causa dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nei mesi di marzo e aprile 2020, una riduzione 
complessiva dell’ammontare dei ricavi di cui all’articolo 85, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente in misura non inferiore al 
33%; nel caso in cui la società appartenga ad un gruppo, si 
fa riferimento al valore dei citati ricavi su base consolidata, 
al più elevato grado di consolidamento, non tenendo conto 
dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo; 
c) abbia deliberato ed eseguito dopo l’entrata in vigore del 
presente decreto legge ed entro il 31 dicembre 2020 un 
aumento di capitale a pagamento e integralmente versato; 
per l’accesso alla misura prevista dal comma 10 l’aumento 
di capitale non è inferiore a 250.000 euro. 
 
La disposizione istituisce, al fine di favorire la 
capitalizzazione delle PMI colpite dalla crisi sanitaria, dei 
crediti d'imposta. In particolare, per i soggetti che 
apportano capitale nel 2020 a favore della PMI è istituito 
un credito d'imposta pari al 20% dell'apporto fino ad un 
massimo dello stesso di 2 milioni di euro. 
 

 
La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima del 
1° gennaio 2024 da parte della società oggetto del 
conferimento in denaro comporta la decadenza dal 
beneficio e l’obbligo del contribuente di restituire 
l’ammontare detratto, unitamente agli interessi 
legali.  
 
Non possono beneficiare del credito d’imposta le 
società che controllano direttamente o indirettamente 
la società conferitaria, sono sottoposte a comune 
controllo o sono collegate con la stessa ovvero sono da 
questa controllate. 
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Per la società beneficiaria è altresì riconosciuto, a seguito 
dell'approvazione del bilancio per l'esercizio 2020, un 
credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 1O 
per cento del patrimonio netto fino a concorrenza del 30 
per cento dell'aumento di capitale. 
 
L’investimento massimo del conferimento in denaro sul 
quale calcolare il credito d’imposta non può eccedere euro 
2.000.000. 
 
La distribuzione di qualsiasi tipo di riserve prima del 1° 
gennaio 2024  da  parte  della  società ne comporta  la  
decadenza  dal  beneficio  e  l'obbligo  di  restituire l'importo, 
unitamente agli interessi legali. 
 
Ai fini del sostegno e rilancio del sistema economico-
produttivo italiano, è istituito il fondo denominato «Fondo 
Patrimonio PMI» finalizzato a sottoscrivere entro il 31 
dicembre 2020, entro i limiti della dotazione del Fondo, 
obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione, con le 
caratteristiche indicate al comma 14 e 16 (di seguito “gli 
Strumenti Finanziari ”), emessi dalle società di cui al comma 
1, che soddisfano le condizioni di cui al comma 2, per un 
ammontare massimo pari al minore importo tra tre volte 
l’ammontare dell’aumento di capitale di cui al comma 1, 
lettera c) e il 12,5% dell’ammontare dei ricavi di cui al 
comma 1, lettera a).  
 
La gestione del Fondo è affidata all'Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa - 
Invitalia, o a società da questa interamente controllate (di 
seguito anche “il Gestore”). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La società emittente assume l’impegno di: 
a) non deliberare o effettuare, dalla data dell’istanza e 
fino all’integrale rimborso degli Strumenti Finanziari, 
distribuzioni di riserve e acquisti di azioni proprie o 
quote e di non procedere al rimborso di finanziamenti 
dei soci; 
b) destinare il finanziamento a sostenere costi di 
personale, investimenti o capitale circolante 
impiegati in stabilimenti produttivi e attività 
imprenditoriali che siano localizzati in Italia; 
c) fornire al Gestore un rendiconto periodico, con i 
contenuti, la cadenza e le modalità da quest’ultimo 
indicati, al fine di consentire la verifica degli impegni 
assunti ai sensi del presente comma e di quanto 
previsto al comma 16. 
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Gli Strumenti Finanziari sono rimborsati decorsi sei anni 
dalla sottoscrizione. La società emittente può rimborsare i 
titoli in via anticipata decorsi tre anni dalla sottoscrizione. 
 

Art. 27 
Patrimonio 
destinato 

Al fine di attuare interventi e operazioni di sostegno e 
rilancio del sistema economico-produttivo italiano in 
conseguenza dell’emergenza epidemiologica da “Covid-19”, 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito CDP S.p.A.) è 
autorizzata a costituire un patrimonio destinato 
denominato “Patrimonio Rilancio”, (di seguito il 
“Patrimonio Destinato”) a cui sono apportati beni e rapporti 
giuridici dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
 
Le risorse del Patrimonio Destinato sono impiegate per il 
sostegno e il rilancio del sistema economico produttivo 
italiano. Il Patrimonio Destinato opera nelle forme e alle 
condizioni previste dal quadro normativo dell’Unione 
Europea sugli aiuti di Stato adottato per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da “Covid-19” ovvero a 
condizioni di mercato. Gli interventi del Patrimonio 
Destinato hanno ad oggetto società per azioni, anche con 
azioni quotate in mercati regolamentati, comprese quelle 
costituite in forma cooperativa che: 
a) hanno sede legale in Italia; 
b) non operano nel settore bancario, finanziario o 
assicurativo; 
c) presentano un fatturato annuo superiore a euro 
cinquanta milioni. 
 
I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modalità degli 
interventi del Patrimonio Destinato sono definiti con 

 Trattasi di disposizioni che consentono a Cassa 
Depositi e Prestiti di costituire un patrimonio 
destinato, denominato Patrimonio Rilancio, a cui sono 
apportati beni e rapporti giuridici dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, con risorse impiegate 
per il sostegno e il rilancio del sistema economico 
produttivo italiano. 
 
Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi comparti, è 
autonomo e separato, a tutti gli effetti, dal patrimonio 
di CDP S.p.A. e dagli altri patrimoni separati costituiti 
dalla stessa. 
 
Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi comparti 
rispondono esclusivamente delle obbligazioni dai 
medesimi assunte, nei limiti dei beni e rapporti giuridici 
agli stessi apportati. Sul Patrimonio Destinato non sono 
ammesse azioni dei creditori di CDP S.p.A. o 
nell’interesse degli stessi e, allo stesso modo, sul 
patrimonio di CDP S.p.A. non sono ammesse azioni dei 
creditori del Patrimonio Destinato o nell’interesse degli 
stessi.  
In relazione alle attività riferite al Patrimonio Destinato 
e ai suoi comparti, alla CDP S.p.A. non si applicano le 
disposizioni del Titolo V del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385.  
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
dello Sviluppo Economico.  
 
CDP S.p.A., a valere sul Patrimonio Destinato, può effettuare 
ogni forma di investimento, comunque di carattere 
temporaneo, ivi inclusi la concessione di finanziamenti e 
garanzie, la sottoscrizione di strumenti finanziari e 
l’assunzione di partecipazioni sul mercato primario e 
secondario.  
 
In via preferenziale il Patrimonio Destinato effettua i propri 
interventi mediante sottoscrizione di prestiti 
obbligazionari convertibili, la partecipazione ad aumenti di 
capitale, l’acquisto di azioni quotate sul mercato 
secondario in caso di operazioni strategiche. Nella 
individuazione degli interventi, il decreto tiene in 
considerazione l’incidenza dell’impresa con riferimento allo 
sviluppo tecnologico, alle infrastrutture critiche e 
strategiche, alle filiere produttive strategiche, alla 
sostenibilità ambientale e alle altre finalità di cui al comma 
86 della legge n. 169 del 2019, alla reta logistica e dei 
rifornimenti, ai livelli occupazionali e del mercato del lavoro. 
Possono essere effettuati interventi relativi a operazioni di 
ristrutturazione di società che, nonostante temporanei 
squilibri patrimoniali o finanziari, siano caratterizzate da 
adeguate prospettive di redditività. 
 
 

il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi comparti 
non costituiscono organismi di investimento collettivo 
del risparmio di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. Le disposizioni del presente articolo non 
attribuiscono alle imprese diritti o interessi legittimi 
rispetto all’intervento del Patrimonio Destinato in loro 
favore. 
 
Gli apporti del Ministero dell’economia e delle finanze 
sono effettuati con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Gli apporti sono esenti dall’imposta di 
registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria 
e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da 
ogni altro tributo o diritto. In caso di beni e rapporti 
giuridici diversi dai titoli di Stato, i relativi valori di 
apporto e di iscrizione nella contabilità del Patrimonio 
Destinato sono determinati sulla scorta della relazione 
giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di 
adeguata esperienza e qualificazione professionale. A 
fronte di tali apporti, sono emessi da CDP S.p.A., a 
valere sul Patrimonio Destinato e in favore del 
Ministero dell’economia e delle finanze, strumenti 
finanziari di partecipazione i quali attribuiscono i diritti 
previsti dall’articolo 2447-octies del codice civile, 
prevedendo che tempi ed entità dei pagamenti e del 
rimborso di tali strumenti siano condizionati 
all’andamento economico del Patrimonio Destinato o 
dei singoli comparti. I beni e i rapporti giuridici 
apportati sono intestati a CDP S.p.A. per conto del 
Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP S.p.A. a 
valere su di esso in conformità al presente articolo, al 
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decreto di cui al comma 5 e al Regolamento del 
Patrimonio Destinato. 
 
Sulle obbligazioni del Patrimonio Destinato, in caso di 
incapienza del Patrimonio medesimo, è concessa la 
garanzia di ultima istanza dello Stato. 
 

Art. 28 
Credito d’imposta 
per i canoni di 
locazione degli 
immobili a uso non 
abitativo, affitto 
d’azienda e cessione 
del credito 

1. La norma prevede, per i soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o professione, l’istituzione di un credito 
d’imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare 
mensile del canone di locazione di immobili a uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o 
all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro 
autonomo.  
 
2. ll credito d'imposta, in caso di contratti di servizi a 
prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di 
almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo 
svolgimento dell’attività industriale, commerciale, 
artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio 
abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, 
spetta nella misura del 30 per cento dei relativi canoni. 
 
Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle 
strutture alberghiere e agrituristiche indipendentemente 
dal volume di affari registrato nel periodo d’imposta 
precedente e dalla riduzione del fatturato. 
 

 Il credito spetta ai soggetti con ricavi o compensi non 
superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta 
precedente. 
 
Condizione necessaria per fruire del credito d’imposta 
commisurato all’importo versato nel periodo 
d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di 
marzo, aprile e maggio e per le strutture turistico 
ricettive con attività solo stagionale, con riferimento a 
ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno. 
 
Ai  soggetti  locatari esercenti  attività  economica,  il  
credito  d'imposta   spetta   a condizione che abbiano 
subito una diminuzione  del  fatturato  o  dei 
corrispettivi nel mese di riferimento  di  almeno  il  
cinquanta  per cento rispetto allo stesso mese del 
periodo d'imposta precedente. 
 
Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d’imposta di 
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, successivamente all'avvenuto 
pagamento dei canoni. 
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Il   credito d'imposta non concorre alla formazione  del  
reddito  ai  fini  delle imposte  sui  redditi  e  del  valore  
della   produzione   ai   fini dell'imposta regionale sulle 
attività produttive  e  non  rileva  ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo unico delle 
imposte sui redditi di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 
Al fine di evitare una duplicazione del beneficio in capo 
ad alcuni soggetti, è disposta la non cumulabilità in 
relazione ai medesimi canoni per il mese di marzo del 
credito d’imposta di cui al presente articolo con il 
credito d’imposta di cui all’articolo 65 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18 (Credito d’imposta per 
botteghe e negozi). 
 

Art. 30 
Riduzione degli 
oneri delle bollette 
elettriche 

La norma ha lo scopo di alleviare il peso delle quote fisse 
delle bollette elettriche in particolare in capo alle piccole 
attività produttive e commerciali, gravemente colpite su 
tutto il territorio nazionale dall’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. 
 
La disposizione prevede un intervento per ridurre il costo del 
servizio elettrico per le piccole e medie imprese alimentate 
in bassa tensione, riducendo le "quote fisse" delle bollette 
elettriche. 
 

 Per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente dispone, con 
propri provvedimenti, la riduzione della spesa 
sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa 
tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento 
alle voci della bolletta identificate come "trasporto e 
gestione del contatore" e "oneri generali di sistema", 
nel limite massimo delle risorse di cui al comma 3, che 
costituiscono tetto di spesa. 
 

Art. 31                         
Rifinanziamento 
fondi 
 

In particolare si rifinanzia nella misura di 3.950 milioni di 
euro per il 2020 il Fondo di garanzia per le PMI, istituito 
presso il Mediocredito Centrale S.p.A., per le finalità previste 
dall'articolo 13 del DL n. 23/2020 (art. 31, co. 2). 
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 PREMESSA RELATIVA AGLI ARTICOLI DA 68 A 71 
 
Il decreto legge in esame contiene alcuni articoli riguardanti 
la proroga della cassa integrazione concessa per far fronte 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e un 
programma di ampliamento della durata massima di 9 
settimane prevista originariamente dal DL n. 18/2020 in 
relazione ai datori di lavoro che progressivamente 
esauriscono la durata massima fino a ulteriori 9 settimane, 
rispetto alle 9 settimane previste dal DL 18/2020, nonché 
l'ulteriore allungamento del periodo di fruizione in relazione 
alla decorrenza del periodi di inizio o prolungamento della 
durata. 
 

  

Art. 68 
Modifiche 
all’articolo 19 in 
materia di 
trattamento 
ordinario di 
integrazione 
salariale e assegno 
ordinario 
 

All’articolo 19, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. I datori di 
lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono 
l’attività lavorativa per eventi riconducibili 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
possono presentare domanda di concessione del 
trattamento ordinario di integrazione salariale o di 
accesso all’assegno ordinario con causale 
“emergenza COVID-19”, per una durata massima di 
nove settimane per periodi decorrenti dal 23 
febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di 
ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo 
per i soli datori di lavoro che abbiamo interamente 
fruito il periodo precedentemente concesso fino 
alla durata massima di nove settimane. È altresì 
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di 

9 settimane dal  
23 febbraio al 31 
agosto 2020. 
 
Ulteriori 5 
settimane nel 
medesimo 
periodo per i soli 
datori di lavoro 
che abbiamo 
interamente 
fruito il periodo 
precedentemen
te concesso fino 
alla durata 
massima di nove 
settimane. 
 

L’articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 prevedeva una durata massima di nove 
settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 
al 31 agosto 2020. 
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durata massima di quattro settimane di 
trattamento di cui al presente comma per periodi 
decorrenti dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020 
fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter. Per i datori di 
lavoro dei settori turismo, fiere e congressi e 
spettacolo, è possibile usufruire delle predette 
quattro settimane anche per periodi precedenti al 
1° settembre. 
 

Eventualmente 
altre 4 
settimane dal 1 
settembre al 31 
ottobre 2020 
(imprese 
turistiche anche 
prima del 1^ 
settembre). 
 

Art. 69 
Modifiche 
all’articolo 20 in 
materia di 
trattamento 
ordinario di 
integrazione 
salariale per le 
aziende che si 
trovano già in Cassa 
integrazione 
straordinaria 
 

All’articolo 20 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: “per un periodo non 
superiore a nove settimane” sono sostituite dalle 
seguenti: “per una durata massima di nove 
settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 
2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori 
cinque settimane nel medesimo periodo per i soli 
datori di lavoro che abbiamo interamente fruito il 
periodo precedentemente concesso. È altresì 
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di 
durata massima di quattro settimane di 
trattamento di cui al presente comma per periodi 
decorrenti dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020 
fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter. 
 

9 settimane dal 
23 febbraio al 31 
agosto 2020. 
 
Ulteriori 5 
settimane nel 
medesimo 
periodo per i soli 
datori di lavoro 
che abbiamo 
interamente 
fruito il periodo 
precedentemen
te concesso fino 
alla durata 
massima di nove 
settimane. 
 
Eventualmente 
altre 4 
settimane dal 1 

L’articolo 20 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 prevedeva una durata massima di nove 
settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 
al 31 agosto 2020. 
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settembre al 31 
ottobre 2020. 
 

Art. 70 
Modifiche 
all’articolo 22 in 
materia di Cassa 
integrazione in 
deroga 
 

All’articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, primo periodo, le parole “nove 
settimane” sono sostituite dalle seguenti: “per 
una durata massima di nove settimane per 
periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 
agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque 
settimane nel medesimo periodo per i soli datori 
di lavoro ai quali sia stato interamente già 
autorizzato un periodo di nove settimane. Le 
predette ulteriori cinque settimane sono 
riconosciute secondo le modalità di cui all’articolo 
22-ter e tenuto conto di quanto disciplinato 
dall’articolo 22-quater. È altresì riconosciuto un 
eventuale ulteriore periodo di durata massima di 
quattro settimane di trattamento di cui al 
presente comma per periodi decorrenti dal 1° 
settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi 
dell’articolo 22-ter.” Per i datori  di  lavoro  dei 
settori turismo, fiere e congressi, parchi  
divertimento,  spettacolo dal vivo  e  sale  
cinematografiche,  e'  possibile  usufruire  delle 
predette  quattro  settimane  anche  per  periodi  
precedenti  al  1° settembre a condizione che i 
medesimi abbiano interamente  fruito  il periodo  
precedentemente  concesso  fino  alla  durata   
massima   di quattordici settimane. 

9 settimane dal 
23 febbraio al 31 
agosto 2020. 
 
Ulteriori 5 
settimane nel 
medesimo 
periodo per i soli 
datori di lavoro 
che abbiamo 
interamente 
fruito il periodo 
precedentemen
te concesso fino 
alla durata 
massima di nove 
settimane. 
 
Eventualmente 
altre 4 
settimane dal 1 
settembre al 31 
ottobre 2020 
(imprese 
turistiche anche 
prima del 1^ 
settembre). 

L’articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 prevedeva una durata massima di nove 
settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 
al 31 agosto 2020. 
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Art. 71 
Ulteriori modifiche 
in materia di 
integrazione 
salariale 
 

Al fine di garantire, qualora necessario per il prolungarsi 
degli effetti sul piano occupazionale dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, la possibilità di una più ampia 
forma di tutela delle posizioni lavorative rispetto a quella 
assicurata dai rifinanziamenti delle misure di cui agli 
articoli da 19 a 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, come stabiliti dagli articoli da 71 a 73 del presente 
decreto è istituito nell’ambito dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali apposito 
capitolo di bilancio con dotazione per l’anno 2020 pari a 
2.740,8 milioni di euro. 
 
Le predette risorse, che costituiscono in ogni caso limite 
massimo di spesa, possono essere trasferite all’INPS e ai 
Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 per il rifinanziamento delle 
specifiche misure di cui al primo periodo del presente 
comma con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica da 
adottare entro il 31 agosto 2020, prevedendo 
eventualmente anche l’estensione del periodo massimo di 
durata dei trattamenti di integrazione salariale per un 
massimo di quattro settimane fruibili per i periodi 
decorrenti dal 1° settembre al 31 ottobre 2020, 
limitatamente ai  datori  di  lavoro  che  abbiano interamente 
fruito il periodo massimo di quattordici  settimane  come 
disciplinato dagli articoli da 19 a 21 e, per i  trattamenti  di  
cui all'articolo 22, dal presente comma. 
 

 Inserimento articolo 22-ter in DL n.lS/2020 (Ulteriore 
finanziamento delle integrazioni salariali). 
La disposizione prevede, al fine di garantire, qualora 
necessario per il prolungarsi degli effetti sul piano 
occupazionale dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, la possibilità di una più ampia forma di 
tutela delle posizioni lavorative rispetto a quella 
assicurata dai rifinanziamenti delle misure di cui agli 
articoli da 19 a 22 del decreto-legge n. 18/2020 come 
stabiliti dagli articoli da 68 a 70 del presente decreto 
l'istituzione nell'ambito dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali apposito 
capitolo di bilancio con dotazione per l'anno 2020 pari 
a 2.740,8 milioni di euro (al fine di garantire, se 
necessario, un ulteriore finanziamento degli 
strumenti di integrazione salariale). 
Le predette risorse, che costituiscono in ogni caso 
limite massimo di spesa, possono essere trasferite 
all'INPS e ai Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo n. 148/2015 per il rifinanziamento delle 
specifiche misure con uno o più decreti del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, nel rispetto dei 
saldi di finanza pubblica da adottare entro il 31 agosto 
2020, prevedendo eventualmente anche l'estensione 
del periodo massimo di durata dei trattamenti di 
integrazione salariale di cui all'articolo 22, comma l, 
secondo periodo, nonché per un massimo di quattro 
settimane fruibili per i periodi decorrenti dal 1 
settembre al 31 ottobre 2020 limitatamente ai datori 
di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo 
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 massimo di quattordici settimane come disciplinato 
dagli articoli da 19 a 21 e, per i trattamenti di cui 
all'articolo 22, dal presente comma. 
 
Inserimento articolo 22-quater in DL n. 18/2020 
(Trattamento di integrazione salariale in deroga 
"Emergenza Covid-19" all'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) 
La disposizione è diretta a modificare le competenze in 
materia di riconoscimento dei trattamenti di cui 
all'articolo 22 del DL n. 18/2020 fermo restando il limite 
complessivo di spesa. In sostanza si dispone, ad 
eccezione di determinate fattispecie relative alle 
aziende multilocalizzate, l'attribuzione della 
concessione della CIG in deroga viene trasferita dalle 
regioni all'INPS, limitatamente alle settimane 
successive alle prime nove già riconosciute (art. 71, co. 
1, cpv. 22-quater) 
 
Inserimento articolo 22-quinquies in DL n. 18/2020 
(Modifiche al pagamento diretto del trattamento di 
cassa integrazione ordinaria e di assegno ordinario) 
La disposizione prevede una modifica alle procedure 
per il pagamento diretto delle prestazioni di 
integrazione salariale. 
La misura di carattere procedimentale, non comporta 
oneri a carico della finanza pubblica. 
 

Art. 84 
Nuove indennità per 
i lavoratori 
danneggiati 

La disposizione prevede per il mese di aprile: 
1. indennità di 600 euro per i professionisti e lavoratori con 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa; 

 Il decreto in esame proroga per i mesi di aprile e 
maggio le indennità già riconosciute per il mese di 
marzo in favore di determinate categorie di lavoratori 
dal decreto cura Italia e ne introduce di nuove. 
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dall’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 

2. indennità di 600 euro ai lavoratori autonomi iscritti alle 
Gestioni speciali dell'lnps ; 
3. indennità di 500 euro ai lavoratori del settore agricolo; 
4. indennità di 600 euro ai lavoratori stagionali del turismo 
e degli stabilimenti termali cui si aggiungono, rispetto al 
mese di marzo, i lavoratori in somministrazione impiegati 
presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo 
e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 
compreso tra il l o gennaio 2019 e il 23 febbraio 2020, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né 
di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; 
5. indennità di 600 euro ai lavoratori dello spettacolo con 
almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al 
medesimo Fondo cui deriva un reddito non superiore a 
50.000 (requisito già previsto per indennità mese di marzo) 
oppure con almeno 7 contributi giornalieri versati nel 2019, 
cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro ; 
6. indennità di 600 euro ai lavoratori individuati dal decreto 
applicativo dell'art 44 sopra descritti. 
 
La disposizione per il mese di maggio prevede: 
• indennità di 1.000 euro per i professionisti e lavoratori con 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. I 
requisiti richiesti, innovativi rispetto all'indennità di marzo, 
sono costituiti, per i professionisti, da una riduzione del 
fatturato (almeno -33% tra il secondo bimestre 2020 ed il 
secondo bimestre 2019) e, per i collaboratori, dalla non 
titolarità di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa alla data di entrata in vigore del proponendo 
decreto; 

 
Le indennità elencate non sono cumulabili con le 
indennità ai lavoratori domestici e con le indennità 
previste per gli Enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria. Le suddette indennità di aprile e maggio 
sono, invece, cumulabili con l'assegno ordinario di 
invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222 e di 
tale aspetto si è tenuto conto nella individuazione delle 
platee di beneficiari di indennizzo dei mesi di aprile e 
maggio. 
L'indennizzo del mese di marzo è compatibile con 
l'assegno ordinario di invalidità di cui alla L. 222/84. 
Si precisa, inoltre, che ai lavoratori con i requisiti 
necessari per l'erogazione dell'indennità sopra 
descritte, appartenenti a nuclei familiari già percettori 
del reddito di cittadinanza, per i quali l'ammontare del 
beneficio in godimento risulti inferiore a quello 
dell'indennità, in luogo del versamento dell'indennità si 
procede ad integrare il beneficio del reddito di 
cittadinanza fino all'ammontare della stessa indennità 
dovuto in ciascuna mensilità. 
Tutte le indennità di cui alla presente disposizione non 
concorrono alla formazione del reddito. 
 
Ricapitolando le suddette indennità sono 
riconosciute: 

• ai liberi professionisti titolari di partita IVA 
iscritti alla Gestione separata INPS e di titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, iscritti alla medesima Gestione 
(600 euro per aprile e - se vi è una riduzione di 
almeno il 33% del reddito del secondo 
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• indennità di 1.000 euro ai lavoratori stagionali del turismo 
e degli stabilimenti termali cui si aggiungono, rispetto al 
mese di marzo, i lavoratori in somministrazione, impiegati 
presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo 
e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio 2019 e il 23 febbraio 2020, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né 
di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; si precisa che l'incompatibilità con il 
trattamento NASPl è stabilito, per i lavoratori stagionali del 
turismo e degli stabilimenti termali, per l'indennizzo del 
mese di maggio e che di tale aspetto si è tenuto conto nella 
definizione dei beneficiari di maggio; 
• indennità di 600 euro ai lavoratori dello spettacolo con 
almeno con almeno 30 contributi giornalieri versati 
nell'anno 2019 al medesimo Fondo cui deriva un reddito non 
superiore a 50.000 (requisito già previsto per indennità 
mese di marzo) oppure con almeno 7 contributi giornalieri 
versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 
35.000 euro; 
• indennità di 600 euro ai lavoratori individuati dal decreto 
applicativo dell'art 44 (reddito di ultima istanza) sopra 
descritti. 
 

bimestre 2020 rispetto al reddito del secondo 
bimestre 2019 – 1.000 euro per maggio) (art. 
84, co. da 1 a 2); 

• ai titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione 
(600 euro per aprile e 1.000 per maggio) (art. 
84, co. 3); 

• ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni 
speciali dell'INPS (relative agli artigiani, agli 
esercenti attività commerciali ed ai coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e imprenditori agricoli 
professionali) (600 euro per aprile) (art. 84, co. 
4); 

• ai lavoratori dipendenti stagionali del settore 
turismo e degli stabilimenti termali, nonché ai 
lavoratori in somministrazione impiegati 
presso imprese utilizzatrici operanti nel settore 
del turismo e degli stabilimenti termali, che 
abbiano cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e il 17 marzo 2020 (600 euro per aprile e 
1.000 per maggio) (art. 84, co. 5 e 6); 

• agli operai agricoli a tempo determinato che 
nel 2019 hanno svolto almeno 50 giornate 
effettive di attività di lavoro agricolo (500 euro 
per aprile) (art. 84, co. 7); 

• ai professionisti iscritti agli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria (600 euro 
per ciascuno dei mesi di aprile e maggio) (art. 
81); 

• ai lavoratori iscritti al Fondo pensione 
lavoratori dello spettacolo che abbiano 
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almeno 30 contributi giornalieri versati nel 
2019 da cui derivi un reddito non superiore a 
50.000 euro, o almeno 7 contributi giornalieri 
versati nel 2019 da cui deriva un reddito non 
superiore ai 35.000 (600 euro per ciascuno dei 
mesi di aprile e maggio) (art. 84, co. 10); 

• ai lavoratori dipendenti stagionali 
appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno 
cessato involontariamente il rapporto di lavoro 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 
il 31 gennaio 2020 e che abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel medesimo periodo (600 euro per 
ciascuno dei mesi di aprile e maggio) (art. 84, 
co. 8, lett. a)); 

• ai lavoratori intermittenti che abbiano svolto 
la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e il 31 gennaio 2020 (600 euro per 
ciascuno dei mesi di aprile e maggio) (art. 84, 
co. 8, lett. b)); 

• ai lavoratori autonomi, privi di partita IVA, 
iscritti alla Gestione separata al 23 febbraio 
2020 (600 euro per ciascuno dei mesi di aprile 
e maggio) (art. 84, co. 8, lett. c)); 

• agli incaricati alle vendite a domicilio, titolari 
di partita iva e iscritti alla Gestione separata al 
23 febbraio 2020 (600 euro per ciascuno dei 
mesi di aprile e maggio) (art. 84, co. 8, lett. d)); 

• ai lavoratori domestici che abbiano in essere, 
alla data del 23 febbraio 2020, uno o più 
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contratti di lavoro per una durata complessiva 
superiore a 10 ore settimanali (500 euro per 
ciascuno dei mesi di aprile e maggio) (art. 85); 

• ai titolari di rapporti di collaborazione presso 
federazioni sportive nazionali, enti di 
promozione sportiva, società e associazioni 
sportive dilettantistiche, erogata dalla società 
Sport e salute S.p.A. (600 euro per ciascuno dei 
mesi di aprile e maggio) (art. 98). 

Viene disposto che le suddette indennità sono 
compatibili con l'assegno ordinario di invalidità (art. 
86). 
 

Art. 86 
Divieto di cumulo tra 
indennità 
 

Le indennità di cui agli articoli 84, 85, 78, e 98 non sono tra 
loro cumulabili e non sono cumulabili con l’indennità di cui 
all’articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27. Le suddette indennità sono cumulabili con l’assegno 
ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 
 

  

Art. 95 
Misure di sostegno 
alle imprese per la 
riduzione del rischio 
da contagio nei 
luoghi di lavoro 
 

L’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (Inail) promuove interventi straordinari destinati 
alle imprese, anche individuali, iscritte al Registro delle 
imprese o all'Albo delle imprese artigiane, alle imprese 
agricole iscritte nella sezione speciale del Registro delle 
imprese, alle imprese agrituristiche ed alle imprese sociali di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112, iscritte al 
Registro delle imprese, che hanno introdotto nei luoghi di 
lavoro, successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, interventi per 
la riduzione del rischio di contagio attraverso l’acquisto di: 

 Le risorse verrebbero quindi destinate a finanziare in 
conto capitale ed al  100% la realizzazione dei predetti 
interventi, che consentono di realizzare il cd. 
"distanziamento fisico". 
 
L'importo massimo concedibile mediante gli interventi 
di cui al presente articolo è pari: 

• ad  euro 15.000 per le imprese di cui al comma 
1 fino  a  9  dipendenti, 

• ad  euro 50.000 per le imprese di cui al comma 
1 da 10 a 50  dipendenti,  
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a) apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi costi di 
installazione; 
b) dispositivi elettronici e sensoristica per il 
distanziamento dei lavoratori; 
c) apparecchiature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e 
rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e 
servizi; 
d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; 
sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi nei 
luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile 
stato di contagio; 
e) dispositivi ed altri strumenti di protezione 
individuale. 
 

• ad euro 100.000 per le imprese di cui al comma 
1 con piu' di 50 dipendenti. 

I contributi  sono  concessi  con  procedura   
automatica,   ai   sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 
 
Gli interventi di cui al presente articolo sono 
incompatibili con gli altri benefici, anche di natura 
fiscale, aventi ad oggetto i medesimi costi ammissibili. 
 
L’INAIL provvede a trasferire ad Invitalia S.p.A. le 
risorse per l’erogazione dei contributi alle imprese, 
sulla base degli indirizzi specifici formulati dall’Istituto, 
per un importo complessivo pari ad euro 403 milioni. 
 
Va ricordato che era già in vigore l’art. 43 del DL 
18/2020 con 50 milioni di euro.  
Sportello ormai chiuso (aperto dal 11 maggio 2020 al 
18 maggio 2020). 
 

Art. 120 
Credito d'imposta 
per l’adeguamento 
degli ambienti di 
lavoro 
 

Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure 
legate alla necessità di adeguare i processi produttivi e gli 
ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, 
arte o professione in luoghi aperti al pubblico indicati 
nell’allegato 1, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri 
enti privati, compresi gli enti del Terzo del settore, è 
riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 60 per 
cento delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 
80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far 
rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di 
contenimento contro la diffusione del virus COVID-19, ivi 
compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di 

 Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con 
altre agevolazioni per le medesime spese, comunque 
nel limite dei costi sostenuti, ed è utilizzabile nell’anno 
2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241. 
 
La platea dei soggetti beneficiari del credito d’imposta 
sono le strutture ricettive alberghiere, extra 
alberghiere e all’aria aperta (gestite sia in forma 
imprenditoriale che non), inclusi gli operatori con 
attività aperte al pubblico, tipicamente, bar, 
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spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, 
ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, 
nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, 
ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere 
innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e 
tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività 
lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo 
della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 
 

ristoranti, alberghi, teatri e cinema vedere (allegato 1 
art. 120) 
Poiché in questa fase non possono essere identificati 
tutti i soggetti e tutte le categorie di investimenti 
necessari alla riapertura, il comma 3 prevede che con 
uno o piu' decreti del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia  e  
delle  finanze, possono essere individuate le ulteriori 
spese ammissibili o  soggetti  aventi diritto oltre quelli 
indicati al comma 1, nel rispetto del limite  di spesa di 
2 miliardi di euro.  
 

Art. 121 
Trasformazione 
delle detrazioni 
fiscali in sconto sul 
corrispettivo dovuto 
e in credito 
d’imposta cedibile 
 

La disposizione, anche al fine di supportare la ripresa 
dell’economia a seguito della crisi collegata all’emergenza 
epidemiologica da Covid 19, introduce in via sperimentale 
– per gli interventi effettuati negli anni 2020 e 2021 – la 
possibilità per il soggetto avente diritto ad alcune 
detrazioni fiscali, richiamate nel comma 3, di optare, 
alternativamente: 

• per un contributo di pari ammontare, sotto forma 
di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal 
fornitore che ha effettuato gli interventi e da 
quest'ultimo recuperato sotto forma di credito 
d'imposta, con facoltà di successiva cessione del 
credito; 

• ovvero, per la trasformazione del corrispondente 
importo della detrazione in credito d'imposta da 
utilizzare anche in compensazione, con facoltà di 
successive cessioni ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e altri intermediari finanziari. Tale 
previsione deroga espressamente alle specifiche 
disposizioni in materia di cessione del credito e di 

 C’è quindi la possibilità di usufruire di alcune 
detrazioni fiscali nella forma di crediti d'imposta o di 
sconti sul corrispettivo. 
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sconto in fattura contenute negli articoli 14 e 16 del 
DL n. 63 del 2013. 

 

Art. 122 
Cessione dei crediti 
d’imposta 
riconosciuti da 
provvedimenti 
emanati per 
fronteggiare 
l’emergenza da 
COVID-19 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei  
crediti d'imposta  elencati  al  successivo  comma  2   
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la 
cessione, anche parziale,  degli stessi ad altri soggetti, ivi 
inclusi istituti  di  credito  e  altri intermediari finanziari.  
 
 2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si  
applicano alle  seguenti  misure  introdotte per   fronteggiare   
l'emergenza epidemiologica da COVID-19:  
    a) credito d'imposta per botteghe e negozi di cui 
all'articolo 65 del decreto-legge 17   marzo   2020, n. 18,   
convertito,   con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27;  
    b) credito d'imposta per i canoni di locazione degli  
immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui 
all'articolo 28;  
    c) credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti  di  
lavoro di cui all'articolo 120;  
    d) credito d'imposta per sanificazione degli ambienti di 
lavoro e l'acquisto di dispositivi di protezione di cui 
all'articolo 125. 
 

 C’è quindi la possibilità di cedere alcuni crediti 
d'imposta, in deroga alla disciplina generale. 
 
I commi 3 e 4 disciplinano, rispettivamente, le modalità 
di fruizione del credito d’imposta oggetto di cessione e 
i controlli delle competenti Amministrazioni. 
 
 
 
 

Art. 125 
Credito d'imposta 
per la sanificazione 
e l'acquisto di 
dispositivi di                              
protezione 

Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e 
contrastare la diffusione del virus Covid-19, ai soggetti 
esercenti arti e professioni, agli enti non commerciali, 
compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti, spetta un credito d'imposta in 
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 

 Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione  dei 
redditi relativa al periodo d'imposta  di  sostenimento  
della  spesa ovvero in  compensazione,  ai  sensi  
dell'articolo  17  del  decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241. Non si applicano i limiti  di  cui all'articolo, comma 
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e  di cui 
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per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti 
utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione 
individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei 
lavoratori e degli utenti. Il credito d’imposta spetta fino ad 
un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. 
 
Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le 
spese sostenute per: 
a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata 
l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati 
nell’ambito di tali attività; 
b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 
c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 
d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui 
alla lettera b), quali termometri, termoscanner, tappeti e 
vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano 
conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla 
normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di 
installazione; 
e) l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di 
sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli 
protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 
 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il  
credito d'imposta non concorre alla formazione  del  
reddito  ai  fini  delle imposte  sui  redditi  e  del  valore  
della   produzione   ai   fini dell'imposta regionale sulle 
attività produttive. 
 
 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da emanare entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della legge di conversione del presente 
decreto legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di 
applicazione e di fruizione del credito d'imposta, anche 
al fine del rispetto del limite di spesa. 
 
Il comma 5 abroga sia l'articolo 64 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, che l'articolo 30 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23. 
 

 PREMESSA RELATIVA AGLI ARTICOLI DA 126 A 127 
 
Si prevede la proroga dei versamenti sospesi dai decreti 
legge in materia di emergenza (D.L. 9/2020, D.L. 18/2020 e 
D.L. 23/2020) e del versamento dei tributi e contributi 

Fino al 16 
settembre 2020 
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sospesi in un'unica soluzione al 16 settembre 2020 ovvero in 
quattro rate mensili di pari importo a decorrere dalla stessa 
data (artt.126 e 127). 
 

Art. 126 
Proroga dei termini 
di ripresa della 
riscossione dei 
versamenti sospesi 
 

L’articolo è inteso a prorogare i termini di ripresa della 
riscossione previsti dagli articoli 18 e 19 del decreto legge 8 
aprile 2020, n. 23.  
 
Il comma 1 proroga il termine di ripresa della riscossione 
dei versamenti relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, alle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, all’imposta sul valore 
aggiunto e ai contributi previdenziali e assistenziali, 
nonché ai premi per l’assicurazione obbligatoria, sospesi 
per i mesi di aprile 2020 e di maggio 2020 a favore dei 
soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione e 
degli enti non commerciali,  aventi i requisiti previsti 
dall’articolo 18 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23. 
 
La norma prevede che i predetti versamenti vengano 
effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 (in 
luogo del 30 giugno 2020) ovvero al massimo in quattro rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 settembre 2020 (in luogo del 30 giugno 2020). 
 
Il comma 2 modifica il comma 1 dell’articolo 19 del decreto 
legge 8 aprile 2020, n. 23, che prevede in favore dei soggetti 
con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel 
periodo di imposta precedente a quello in corso alla data 
del 17 marzo 2020 (data di entrata in vigore del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18), il non assoggettamento dei 
ricavi e dei compensi percepiti nel periodo compreso tra il 

Fino al 16 
settembre 2020 
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17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 alle ritenute d'acconto 
di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto 
d'imposta, con ripresa della riscossione entro il 31 luglio 
2020 ovvero mediante rateizzazione in cinque rate a partire 
dal mese di luglio 2020. 
 
In particolare, si prevede per i predetti soggetti la 
possibilità di versare le ritenute d’acconto, oggetto della 
sospensione, in unica soluzione entro il 16 settembre 2020 
(in luogo del 31 luglio 2020) ovvero al massimo in quattro 
rate mensili di pari importo, con il versamento della prima 
rata entro il 16 settembre 2020 (in luogo del mese di luglio 
2020). 
 

Art. 127  
Proroga dei termini 
di ripresa della 
riscossione per i 
soggetti di cui agli 
articoli 61 e 62 del 
decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, 
n. 27 

Al decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) all’articolo 61  
1) al comma 4, il primo periodo, è sostituito dai 
seguenti «I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già 
versato.»; 
2) al comma 5, il secondo e il terzo periodo, sono 
sostituiti dal seguente «I versamenti sospesi ai sensi del 
periodo precedente sono effettuati con le modalità e nei 
termini previsti dal comma 4.»; 
b) all’articolo 62  

Fino al 16 
settembre 2020 

L’Art. 61 del DL 18/2020 riguarda: 
Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria.  
 
Art. 62 del DL 18/2020 riguarda: 
Sospensione dei termini degli adempimenti e dei 
versamenti fiscali e contributivi 
 
Il comma 3, lettera a) è inteso a prorogare il termine di 
ripresa della riscossione dei versamenti sospesi ai 
sensi dell’articolo 61 del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, a favore degli operatori nazionali di numerosi 
settori colpiti dall'emergenza da Covid-19. Il termine è 
prorogato dalla data del 31 maggio 2020 al 16 
settembre 2020, con rateizzazione al massimo in 
quattro rate mensili a partire dalla medesima data del 
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il comma 5 è sostituito dal seguente: «I versamenti sospesi 
ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020, sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 
un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già 
versato.». 

16 settembre 2020. Con riguardo alle federazioni 
sportive nazionali, agli enti di promozione sportiva, alle 
associazioni e alle società sportive, professionistiche e 
dilettantistiche, il termine di ripresa della sospensione 
è prorogato dal 30 giugno 2020 al 16 settembre 2020, 
con le medesime modalità di rateizzazione. 
 
Il comma 3, lettera b) è inteso a prorogare i termini di 
ripresa della riscossione dei versamenti sospesi ai 
sensi dell’articolo 62, commi 2 e 3 del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, e del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 24 febbraio 2020 
dall’attuale termine del 31 maggio 2020 al 16 
settembre 2020, con rateazione al massimo in quattro 
rate mensili a decorrere dalla medesima data del 16 
settembre 2020. 
 

Art. 149  
Sospensione dei 
versamenti delle 
somme dovute a 
seguito di atti di 
accertamento con 
adesione, 
conciliazione, 
rettifica e 
liquidazione e                   
di recupero dei 
crediti d'imposta 
 

E’ disposta la proroga al 16 settembre 2020 dei termini per 
alcuni versamenti fiscali che scadono tra il 9 marzo e il 31 
maggio 2020, tra cui le somme dovute a seguito di 
accertamenti con adesione, mediazioni, conciliazioni, 
recupero dei crediti di imposta e avvisi di liquidazione, 
nonché le rate relative alle definizioni agevolate disciplinate 
dal cd. Decreto fiscale 2019 (art. 149). 
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Art. 176 
Tax credit vacanze 
 

Per il periodo d’imposta 2020 è riconosciuto un credito in 
favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, 
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, 
non superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal 1° luglio al 31 
dicembre 2020, per il pagamento di servizi offerti in ambito 
nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli 
agriturismo e dai bed &breakfast in possesso dei titoli 
prescritti dalla normativa nazionale e regionale per 
l’esercizio dell’attività turistico ricettiva. 
 
Il credito di cui al comma 1, utilizzabile da un solo 
componente per nucleo familiare, è attribuito nella misura 
massima di 500 euro per ogni nucleo familiare. La misura 
del credito è di 300 euro per i nuclei familiari composti da 
due persone e di 150 euro per quelli composti da una sola 
persona. 

Utilizzabile, dal 
1° luglio al 31 
dicembre 2020 

Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti 
condizioni, prescritte a pena di decadenza: 
a) le spese debbono essere sostenute in un’unica 
soluzione in relazione ai servizi resi da una singola 
impresa turistico ricettiva, da un singolo agriturismo o 
da un singolo bed & breakfast; 
b) il totale del corrispettivo deve essere documentato 
da fattura elettronica o documento commerciale ai 
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del 
soggetto che intende fruire del credito; 
c) il pagamento del servizio deve essere corrisposto 
senza l’ausilio, l’intervento o l’intermediazione di 
soggetti che gestiscono piattaforme o portali 
telematici diversi da agenzie di viaggio e tour 
operator. 
 
Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente 
nella misura dell’80 per cento, d’intesa con il fornitore 
presso il quale i servizi sono fruiti, sotto forma di 
sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento in 
forma di detrazione di imposta in sede di 
dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto. 
 
Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato al fornitore 
dei servizi sotto forma di credito d'imposta da utilizzare 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con 
facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai 
propri fornitori di beni e servizi, nonché ad istituti di 
credito o intermediari finanziari. Il credito d'imposta 
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non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario 
con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. 
 
Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate, da adottare sentito l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale e previo parere dell’Autorità 
garante per la protezione dei dati personali, sono 
definite le modalità applicative dei commi da 1 a 5, da 
eseguire anche avvalendosi di PagoPA S.p.A. 
 

Art. 177  
Esenzioni 
dall’imposta 
municipale propria-
IMU per il settore 
turistico 

In considerazione degli effetti connessi all’emergenza 
sanitaria da COVID 2019, per l’anno 2020, non è dovuta la 
prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui 
all’articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 relativa a: 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali 
e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e 
immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli 
della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine 
e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle 
case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei 
residence e dei campeggi, a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 
 

Prima rata 
relativa all’anno 
2020 

Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori delle 
entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con 
una dotazione di 74,90 milioni di euro per l’anno 2020.  
 
Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del 
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
 
 

Art. 178  
Fondo turismo 

Al fine di sostenere il settore turistico mediante operazioni 
di mercato, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo un fondo con 
una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020.  
 
Il fondo è finalizzato alla sottoscrizione di quote o azioni di 
organismi di investimento collettivo del risparmio e fondi 

 Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, adottato di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabilite modalità e 
condizioni di funzionamento del fondo, comprese le 
modalità di selezione del gestore del fondo, anche 
mediante il coinvolgimento dell’Istituto nazionale di 
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di investimento, gestiti da società di gestione del risparmio, 
in funzione di acquisto, ristrutturazione e valorizzazione di 
immobili destinati ad attività turistico-ricettive.  

promozione di cui all’articolo 1, comma 826, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e di altri soggetti privati. 
 
Il Fondo di cui al comma 1 può essere incrementato di 
100 milioni di euro per l'anno 2021 mediante 
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo  
sviluppo  e  coesione  -   programmazione 2014-2020 - 
di cui all'articolo 1, comma 6, della legge  27  dicembre 
2013, n. 147, previa delibera del CIPE volta a 
rimodulare  e  ridurre di pari importo, per il medesimo 
anno, le somme già assegnate con le delibere CIPE n. 
3/2016, n. 100/2017 e  10/2018  al  Piano  operativo 
"Cultura e turismo" di competenza del  Ministero  per  i  
beni  e  le attività culturali e per il turismo.  Il  Ministro  
dell'economia  e delle finanze è autorizzato  ad  
apportare  con  propri  decreti  le occorrenti variazioni 
di bilancio. 
 

Art. 179  
Promozione turistica 
in Italia 

Allo scopo di favorire la ripresa dei flussi turistici in ambito 
nazionale, nello stato di previsione del Ministero per i beni 
e le attività culturali e per il turismo è istituito il “Fondo per 
la promozione del turismo in Italia”, con una dotazione di 20 
milioni di euro per l’anno 2020.  
 
 

 Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuati, anche avvalendosi dell’Enit-Agenzia 
nazionale del turismo, i soggetti destinatari delle 
risorse e le iniziative da finanziare e sono definite le 
modalità di assegnazione anche al fine del rispetto del 
limite di spesa di cui al presente comma. 
 

Art. 180  
Ristoro ai Comuni 
per la riduzione di 
gettito dell’imposta 
di soggiorno e altre 

Nell'anno 2020 è istituito, nello stato di previsione  del 
Ministero dell'interno, un Fondo, con una dotazione di 100 
milioni di euro, per il ristoro  parziale  dei  comuni  a  fronte  
delle  minori entrate derivanti dalla mancata riscossione 
dell'imposta di soggiorno o del  contributo  di  sbarco  di  cui  

 All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:  
«1-ter.  Il gestore della struttura ricettiva è 
responsabile del pagamento dell'imposta di soggiorno 
di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno  di  cui 
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disposizioni in 
materia 

all'articolo  4  del  decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
nonché  del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, 
comma 16, lettera e), del  decreto  legge  31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 luglio 
2010, n. 122, in conseguenza  dell'adozione  delle  misure  
di contenimento del COVID-19. 

all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto  legge  
31  maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  
dalla  legge  30  luglio 2010, n. 122, con diritto di  rivalsa  
sui  soggetti  passivi,  della presentazione   della   
dichiarazione,   nonché   degli    ulteriori adempimenti 
previsti dalla  legge  e  dal  regolamento  comunale.  La 
dichiarazione deve essere presentata    
cumulativamente  ed esclusivamente in  via  telematica  
entro  il  30  giugno  dell'anno successivo  a  quello  in  
cui  si  è verificato   il   presupposto impositivo, secondo 
le modalità approvate con decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali, da emanare entro 
centottanta giorni dalla  data  di entrata in vigore del 
presente provvedimento. Per l'omessa o infedele 
presentazione della dichiarazione da parte del  
responsabile  si applica  la  sanzione  amministrativa  dal  
100  al  200  per  cento dell'importo dovuto. Per 
l'omesso, ritardato o  parziale  versamento dell'imposta 
di soggiorno e del contributo di  soggiorno  si  applica 
una sanzione  amministrativa  di  cui  all'articolo  13  del  
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.».  
 
All'articolo 4, comma 5-ter, del decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  
21  giugno 2017, n. 196, le  parole  da  "nonché "  alla  
fine  del  comma  sono sostituite dalle seguenti:  "con  
diritto  di  rivalsa  sui  soggetti passivi,  della  
presentazione  della  dichiarazione,  nonchè  degli 
ulteriori  adempimenti  previsti  dalla  legge  e   dal   
regolamento comunale. La dichiarazione deve essere 
presentata cumulativamente  ed esclusivamente  in  via  
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telematica  entro  il  30  giugno  dell'anno successivo  a  
quello  in  cui  si  è  verificato   il   presupposto 
impositivo, secondo le modalità approvate con decreto  
del  Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-citta'  ed autonomie locali, da 
emanare entro centottanta giorni dalla  data  di entrata 
in vigore della  presente  legge. Per l'omessa  o  infedele 
presentazione  della  dichiarazione  da  parte  del  
responsabile  si applica  la  sanzione  amministrativa  dal  
100  al  200  per   cento dell'importo dovuto. Per 
l'omesso, ritardato o  parziale  versamento dell'imposta 
di soggiorno e del contributo di  soggiorno  si  applica 
una sanzione  amministrativa  di  cui  all'articolo  13  del  
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.". 
 

Art. 181  
Sostegno delle 
imprese di pubblico 
esercizio 

Con la norma in commento, al comma 1 si esonerano dal 
pagamento della TOSAP e del COSAP le imprese di pubblico 
esercizio di cui art. 5 della legge n. 287 del 1991, titolari di 
concessioni o di autorizzazioni di suolo pubblico a partire 
dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020. 
 
Il comma 2 prevede che a decorrere dallo stesso termine di 
cui al comma 1 e fino al 31 ottobre 2020, le domande di 
nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico 
ovvero di ampliamento delle superfici già concesse sono 
presentate in via telematica all’ufficio competente dell’Ente 
locale, allegando la sola planimetria in deroga al D.P.R. n. 
160 del 2010 (Regolamento per la semplificazione e il 
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive). Non è dovuta l’imposta di bollo di cui al decreto 
del D.P.R. n. 642 del 1972. 
 

A partire dal 1° 
maggio e fino al 
31 ottobre 2020 

Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti 
dal comma 1, è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 
127 milioni di euro per l’anno 2020. 
 
 Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si 
provvede, in proporzione alla somma delle entrate per 
tassa e canone occupazione spazi e aree pubbliche al 
31 dicembre 2019 come risultanti dal Siope, con 
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
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Il comma 3 esonera gli esercenti le attività di cui all’art. 5 
della legge n. 287 del 1991 dall’obbligo di richiedere le 
autorizzazioni di cui all’art. 21, concernente gli interventi 
soggetti ad autorizzazione, e all’art. 146, relativo alle 
autorizzazioni attinenti la gestione dei beni soggetti a 
tutela, del Codice dei beni culturali e del paesaggio.  
 
Il successivo comma 4 stabilisce che per la posa in opera 
delle strutture amovibili di cui al comma 3 è disapplicato il 
limite temporale di cui all’art. 6 comma 1, lettera e-bis), del 
D.P.R. n. 380 del 2001. Quest’ultima norma dispone che le 
opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e 
temporanee e a essere immediatamente rimosse al cessare 
della necessità e, comunque, entro un termine non 
superiore a 90 giorni, previa comunicazione di avvio lavori 
all'amministrazione comunale. 
 

Art. 182  
Ulteriori misure di 
sostegno per il 
settore turistico  

Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator a 
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello 
stato di previsione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è istituito un fondo con una 
dotazione di 25 milioni di euro per l’anno 2020.  
 
In riferimento ai beni del demanio marittimo in 
concessione, tenuto conto degli effetti derivanti nel  settore  
dall'emergenza  da COVID-19 nonché dell'esigenza di 
assicurare la certezza dei rapporti giuridici  e  la  parità  di  
trattamento  tra  gli  operatori,   in conformità a quanto 
stabilito dall'articolo 1, commi 682 e 683 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, per le aree e le relative  pertinenze 
oggetto di riacquisizione già  disposta  o  comunque  
avviata  o  da avviare, oppure di procedimenti di nuova 

 Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle 
risorse agli operatori, tenendo conto dell'impatto 
economico negativo conseguente all'adozione delle 
misure di contenimento del COVID-19. 
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assegnazione, gli  operatori proseguono l'attività nel  
rispetto  degli  obblighi  inerenti  al rapporto concessorio  già  
in  atto,  fatto  salvo  quanto  previsto dall'articolo  34  del  
decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.   162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e gli enti  
concedenti procedono  alla  ricognizione  delle  relative 
attività, ferma restando l'efficacia dei titoli già rilasciati.  
 
Le disposizioni del presente comma non si applicano  in  
riferimento  ai beni che non hanno formato oggetto di titolo 
concessorio, ne'  quando la  riacquisizione  dell'area  e   delle   
relative   pertinenze   è conseguenza dell'annullamento o 
della revoca della concessione oppure della decadenza del 
titolo per fatto del concessionario. 
 

 

 

 

 


